FRAMMENTI DI SPIRITUALITÀ CRISTIANA
(Come essere buoni discepoli di Gesù oggi)

Catanzaro 24 Febbraio 2020
PERSEVERARE SINO ALLA FINE

In che cosa si deve perseverare? Alcun esempi bastano perché possiamo comprendere cosa è la perseveranza e in cosa si deve perseverare. Con il battesimo si è generati come nuove creature nascendo da acqua e da Spirito, si è vero corpo di Cristo, vero tempio dello Spirito Santo.

Persevera chi vive da vero figlio di Dio, vero corpo di Cristo, vero tempio dello Spirito Santo, vero figlio della Chiesa in ogni tempo e ogni luogo, dinanzi ad ogni persona credente, non credente, santa, non santa, giusta non giusta, obbediente alla Parola non obbediente.

Il cresimato viene colmato di Spirito Santo, riceve la perfezione del suo essere discepolo di Gesù. Di Gesù è fatto testimone con la Parola e con le opere. La sua vita manifesta la bellezza del glorioso Vangelo del Signore. Lui è vero evangelizzatore per la conversione al regno.

Persevera se vive da vero perfetto cristiano e vero testimone di Cristo Gesù con la sua vita e la sua parola dinanzi ad ogni uomo sempre. Se disobbedisce al Vangelo, dona scandalo, è di cattivo esempio nella Chiesa e nel mondo, lui di certo non ha perseverato, non persevera.

Il diacono viene costituito per sacramento ministro della carità di Cristo Signore, ma anche servo del suo Vangelo, strumento perché ogni uomo sperimenti tutto l’amore di Gesù. Il suo è ministero altissimo. Lui è visibilità dell’amore vero, puro, santo del suo Maestro e Signore.

Se lui si dimentica di chi è servo e chi manifesta dinanzi ad ogni uomo, se omette di annunciare il Vangelo, portando nella Chiesa di Dio, ogni anima, di certo non ha perseverato, non persevera. Il mondo rimane senza la visibilità della concreta e amorevole benevolenza di Gesù.

Il Presbitero è il ministro della Parola, colui che nello Spirito Santo trasforma la Parola di Gesù in verità con la quale nutrire oggi il popolo di Dio, il gregge di Cristo. Anche colui che fa divenire, sempre opera dello Spirito Santo il pane e il vino Corpo e sangue di Cristo.

Se Lui legge la Parola e non la trasforma in verità, secondo purissima illuminazione e mozione dello Spirito Santo, se non nutre il gregge di grazia e di Spirito Santo, non ha perseverato, non persevera. Il popolo precipita nell’anemia dell’anima e dello spirito e si perde.

Il Vescovo è Il ministro di Cristo, l’amministratore dei misteri di Dio, il fondamento dell’unità nella fede e nella carità del gregge a Lui affidato, il custode del Vangelo e della sana dottrina, colui che indica il vero Cristo, allontanando il gregge da ogni falso Cristo.

Se Lui omette anche uno solo di questi suoi ministeri, tutti essenziali perché il gregge sia condotto ai pascoli della vita eterna, non ha perseverato, non persevera. Tutto il gregge a Lui affidato si sbanda, dalla luce passa nelle tenebre e dalla verità nella falsità.

Il Papa, oltre che Pastore di tutta la Chiesa, è investito del carisma dell’infallibilità quando insegna una verità che riguarda la fede o la morale che nascondo dalla Rivelazione. Lui è anche il fondamento visibile sul quale si innalza tutta la Chiesa di Gesù Signore.

Se Lui non interviene con tempestività per indicare la verità di Cristo da tutte le falsità che l’aggrediscono, in modo inequivocabile, il popolo entra nella confusione. Lui non ha perseverato. Non persevera. I danni sono ingentissimi. Molti potrebbe cadere dalla vera fede.

Per sapere se persevero o non persevero, devono conoscere qual è la mia verità alla quale devo sempre obbedienza. Se non so chi è un battezzato, in cresimato, un diacono, un presbitero, un vescovo, un papa, mancando della conoscenza della mia verità, mai potrà perseverare.

Oggi molta non perseveranza dipende anche dalla cattiva formazione. Quando si è formati nell’errore, nella confusione, nella non distinzione della verità che sono di ogni fedele in Cristo, è assai facile non perseverare. Se non so chi sono, come posso obbedire alla verità?

Ecco cosa lo Spirito Santo dice all’angelo della Chiesa di Tiàtira: “All’angelo della Chiesa che è a Tiàtira scrivi: “Così parla il Figlio di Dio, Colui che ha gli occhi fiammeggianti come fuoco e i piedi simili a bronzo splendente. Conosco le tue opere, la carità, la fede, il servizio e la costanza e so che le tue ultime opere sono migliori delle prime. 

Ma ho da rimproverarti che lasci fare a Gezabele, la donna che si dichiara profetessa e seduce i miei servi, insegnando a darsi alla prostituzione e a mangiare carni immolate agli idoli. Io le ho dato tempo per convertirsi, ma lei non vuole convertirsi dalla sua prostituzione. 

Ebbene, io getterò lei in un letto di dolore e coloro che commettono adulterio con lei in una grande tribolazione, se non si convertiranno dalle opere che ha loro insegnato. Colpirò a morte i suoi figli e tutte le Chiese sapranno che io sono Colui che scruta gli affetti e i pensieri degli uomini, e darò a ciascuno di voi secondo le sue opere. 

A quegli altri poi di Tiàtira che non seguono questa dottrina e che non hanno conosciuto le profondità di Satana – come le chiamano –, a voi io dico: non vi imporrò un altro peso, ma quello che possedete tenetelo saldo fino a quando verrò. 

Al vincitore che custodisce sino alla fine le mie opere darò autorità sopra le nazioni: le governerà con scettro di ferro, come vasi di argilla si frantumeranno, con la stessa autorità che ho ricevuto dal Padre mio; e a lui darò la stella del mattino. Chi ha orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese” (Ap 2,18-29). 

Chi persevera deve aiutare gli altri a perseverare. Come? illuminandoli a conoscere la loro verità in pienezza e mostrando giorno dopo giorno come si persevera nella verità, si cammina di verità in verità e di fede in fede. Siamo gli uni sostegno della perseveranza degli altri.

SERVI DELLA VERITÀ

Servo è chi ha un padrone cui prestare obbedienza. Gesù dice che è impossibile servire due padroni, specie se di pensiero differente come luce e tenebre, volontà di Dio e volontà del mondo, vero Dio e idoli, a moralità e immoralità,  bene e  male, giustizia e ingiustizia.

Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza (Mt 6, 24). Nessuno può servire Cristo Gesù, il suo Vangelo, la sua verità e grazia, la sua giustizia e gli uomini.

Chi è servo della verità, è obbligato a servire solo la verità, non il suo pensiero, le sue fantasie, le sue immaginazioni, la sua volontà, il suo vangelo, ma solo la verità di Gesù Signore. Nessuno si può fare la verità. La verità si riceve dalla Chiesa e dallo Spirito Santo.

Tra il pensiero di Dio e il pensiero dell’uomo, il servo della verità deve sempre servire il pensiero di Dio. Tra la volontà di Cristo Gesù e la volontà degli uomini, deve sempre servire la volontà di Cristo Gesù. Tra Cristo Gesù e un uomo, deve sempre servire Cristo Gesù.

Oggi è questa la grande confusione che viene generata nella Chiesa e nel mondo. Si vuole servire Cristo e l’uomo, il Vangelo e il mondo, Dio e Satana, la luce e le tenebre, la giustizia e l’ingiustizia, la santità e il peccato, Cristo e l’anticristo, la Chiesa e ogni anti-chiesa.

L’Apostolo Paolo così ammonisce i figli della Chiesa: “Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? 

Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. 

E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6,14-18). Il servo della verità non può entrare in compromesso con nessun uomo. Se entra in compromesso non è più servo della verità, ma dell’ingiustizia e della falsità.

Nel servizio alla verità c’è una scala gerarchica che va sempre rispettata. Il Papa è il servo della verità per tutta la Chiesa. Il vescovo è il servo della verità tutta la sua diocesi. Come parte del collegio dei Vescovi è servo della verità anche per tutta la Chiesa. Ministero grande!

Il parroco è servo della verità per tutta la Parrocchia. Papa, Vescovo, Parroco sono i ministri della verità e ognuno secondo la sua responsabilità i custodi di essa. Se loro non servono la verità, il gregge loro affidato si smarrisce e si nutre di falsità e menzogna.

Servi della verità sono anche i diaconi, i cresimati, i battezzati. Ogni membro del corpo di Cristo è servo della verità. Mai deve scendere a patti con la falsità e l’errore. Purtroppo spesso anziché essere servi della verità, si diviene servi della propria gloria. Grave peccato!

“Così dice il Vangelo secondo Giovanni: Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. 

E come potete credere, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che viene dall’unico Dio?” (Gv 5,41-44). E ancora: “Sebbene avesse compiuto segni così grandi davanti a loro, non credevano in lui, perché si compisse la parola detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? 

E la forza del Signore, a chi è stata rivelata? Per questo non potevano credere, poiché ancora Isaia disse: Ha reso ciechi i loro occhi e duro il loro cuore, perché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca! 

Questo disse Isaia perché vide la sua gloria e parlò di lui. Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma, a causa dei farisei, non lo dichiaravano, per non essere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti la gloria degli uomini più che la gloria di Dio (Gv 12,37-43). 

Quando un  discepolo di Gesù da servo della verità si trasforma in servo senza verità, lui servirà sempre dalla falsità e dalla menzogna. Sarà gradito agli uomini, ma non certamente a Dio. Se poi è un presbitero che fa questo, è altissimo tradimento e rinnegamento della verità.

I mali frutto di questo falso servizio – di uomini che si dicono servi della verità mentre in realtà servono la menzogna – sono universali. Possono distruggere moltissimi figli della Chiesa, figli della verità e della luce, trasformandoli in figli del diavolo e delle tenebre.

Ognuno è chiamato a prestare somma attenzione perché mai si trasformi da servo della verità in servo della menzogna. Sarà responsabile di tutti i peccati che si commetteranno a causa del suo cattivo servizio. È preferibile il non servizio al servizio cattivo reso alla falsità.

FARE LA VOLONTÀ DEL SIGNORE 

Per fare la volontà del Signore bisogna prima che venga annunziata. Chi la può annunziare non è colui che la conosce, ma chi è stato mandato dopo essere stato debitamente formato nella conoscenza della Parola della salvezza e della via eterna. La Parola è di Dio, non nostra.

Dio ha dato la sua Parola al Figlio suo Unigenito, fattosi carne per rivelarci il Padre nella pienezza e purezza della sua verità, amore, giustizia, santità. Gesù ha dato la Parola ricevuta ai suoi Apostoli. Gli Apostoli ai presbiteri, ai diaconi, ad ogni discepolo di Gesù.

Chi riceve la Parola dagli Apostoli deve sempre annunciarla in comunione gerarchica con essi. Così l’Apostolo Paolo nella Lettera ai Romani: “Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 

Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? 

Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati? Come sta scritto: Quanto sono belli i piedi di coloro che recano un lieto annuncio di bene!

Ma non tutti hanno obbedito al Vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto dopo averci ascoltato? Dunque, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo (Rm 10,9-17). Nella Chiesa tutto avviene per mandato apostolico. Nulla senza di esso.

Il Papa manda i Vescovi, chiamati a vivere sempre in comunione gerarchica con il Papa. I Vescovi mandano parroci e diaconi, anche loro chiamati a vivere in comunione gerarchica con il Vescovo. La Chiesa è comunione gerarchica. Senza questa comunione non c’è Chiesa.

I Parroci, nelle loro parrocchie, mandano ogni fedele laico, sempre però in comunione gerarchica con il parroco. Senza comunione gerarchica non c’è vera missione di salvezza. Presto dal Vangelo si passa al pensiero degli uomini e dalla purezza della verità si cade nella falsità.

La comunione gerarchica è il legame di vita, verità, luce, carità, Parola che unisce il cuore del Padre al cuore del Figlio. Il cuore del Figlio al cuore degli Apostoli. Dal cuore degli Apostoli al cuore dei parroci e dei diaconi. Dal cuore dei parroci al cuore di ogni fedele laico.

Se manca questo legame gerarchico, manca anche l’obbedienza. Cristo obbedisce al Padre. Gli Apostoli obbediscono a Cristo Signore. Il gregge di Cristo obbedisce agli Apostoli. Senza questo legame non c’è passaggio di vita dal Padre al Figlio, dal Figlio agli Apostoli.

Dagli Apostoli a tutto il gregge. Non si tratta di un legame artificiale o giuridico, ma di vera vita. Dove questo legame viene sciolto o non vissuto in pienezza di obbedienza, lì non ci sono “movimenti” di vera salvezza. Anche se ci si muove, ci si muove ma senza portare anime nella Chiesa.

Oggi, nel nostro mondo che si vuole fatto di “uguali”, di “senza nessuna distinzione” e “senza alcuna differenza”, è difficile comprendere la comunione gerarchica secondo purissima verità. Ognuno vuole essere da se stesso e per se stesso. un mondo di uguali è un mondo senza vita.

Anche Cristo Gesù, in questo mondo fatto di “uguali, senza differenza e distinzione”, è stato depauperato della sua unicità eterna di Figlio dell’Altissimo, Verbo Incarnato, Mediatore unico e universale tra Dio e ogni uomo, vita eterna, verità, luce, grazia, risurrezione.

Essendo il mondo fatto di “uguali”, neanche nell’eternità vi sarà distinzione tra chi è nella luce e chi invece è nelle tenebre. Si insegna oggi che dopo il tempo saremo tutti avvolti della misericordia del Padre e tutti portati nel suo regno di luce che mai conoscerà le tenebre.

Ma vi è ancora di più. Anche oggi – si sta dicendo – non è più necessario Cristo Gesù per creare l’unità del genere umano e la fratellanza universale. Bastano dei trattati tra i capi religiosi e la fratellanza è subito creata. Così dicendo, si annunzia la morte della vera religione.

Fare la volontà del Signore è vedere ogni persone: il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il Papa, il Vescovo, il Parroco, il Diacono, il Cresimato, il Battezzato, nella sua specifica, personale verità. Basta che una sola persona viene privata della sua verità e non si fa la volontà del Signore.

Come Cristo Gesù vive, nello Spirito Santo, per fare solo la volontà del Padre, così anche gli Apostoli vivono per fare la volontà di Cristo Gesù. Vivono per insegnare la volontà di Cristo Gesù a tutto il gregge loro affidato. Chi non insegna la Parola di Gesù, non fa la volontà del Signore.

È facile non fare la volontà del Signore: è sufficiente uscire dalla comunione gerarchica e si è fuori della volontà del Signore. Basta non insegnare la Parola secondo verità e non si fa la volontà del Signore. Basta costruire un mondo di "uguali” e non si fa la volontà del Signore.

Si fa la volontà del Signore se si cammina nella verità dello Spirito Santo, nella Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica, secondo le regole e le modalità divine solo osservando le quali si può essere vera Chiesa di Cristo Signore. In un mondo di “uguali”, questo è impossibile.

Chi vuole fare la volontà del Signore deve obbedire ad ogni regola di vita data dal Signore. Nulla nella Chiesa viene dall’uomo, tutto invece viene dal Signore. Oggi però vi è molta sostituzione. L’uomo vuole prendere il posto di Dio e decidere tutto dalla sua personale volontà.

Anzi possiamo ben dire che ha già preso il posto di Dio. Si sta rovinosamente passando dall’ascolto del Signore all’ascolto degli uomini e dei loro pensieri che sono in netto contrasto con la divina volontà. Oggi è questa la più grande povertà: la sostituzione di Dio con l’uomo. 

VIVERE PER CRISTO

Si vive per Cristo se si vive in Cristo, si vive in Cristo se si vive con Cristo. Si vive in Cristo se si vive nel suo corpo che è la Chiesa, secondo le regole del corpo, dettate dallo Spirito Santo e che sono scritte nel Vangelo e negli altri testi del Nuovo Testamento. 

Leggiamone alcuni: “Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno»” (Gv 6,54-58).

“Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito” (1Cor 12,4-13).

“Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità” (Ef 4,11-15).

“È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 

Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo” (Col 2,9-15). 

“Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi  obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre” (Fil 2,5-11). 

Cristo Gesù e il Padre sono una cosa sola. Gesù vive per il Padre facendo la volontà del Padre nello Spirito Santo. Gli Apostoli e Cristo sono una cosa sola. Gli Apostoli vivono per Cristo nello Spirito Santo facendo la volontà di Cristo. Non c’è obbedienza se non nello Spirito Santo.

Gli Apostoli e i Presbiteri sono un solo Sacerdozio, in Cristo e nello Spirito Santo. I Presbiteri vivono per Cristo, nello Spirito Santo, lasciandosi generare in Cristo, per lo Spirito Santo e per gli Apostoli, Padri del loro sacerdozio. Mistero indicibile di generazione.

I fedeli laici, Apostoli, Presbiteri, Cristo Gesù, nello Spirito Santo, sono un solo corpo. I fedeli laici vivono per Cristo, nello Spirito Santo, se ricevono la verità, la grazia, lo Spirito Santo  dagli Apostoli e dai Presbiteri. Si è per Cristo se si è da Cristo, si è da Cristo se si è dagli Apostoli.

Quando c’è separazione dagli Apostoli, c’è anche separazione dai Presbiteri, c’è separazione dal corpo di Cristo, si è tagliati fuori dalla sorgente della grazia, della verità, dello Spirito Santo. Non si può più vivere per Cristo perché non si è dal vero Cristo.

Si è dal vero Cristo, quando si è dagli Apostoli, dai Presbiteri, dallo Spirito Santo, dal corpo di Cristo. Quando ognuno riceve dall’altro, secondo la soprannaturale verità dell’altro, i doni di grazia, verità, Spirito Santo necessaria per essere lui e dimorare nella verità.

Se non si è dalla verità di Cristo e della Chiesa, dalla verità dello Spirito Santo e degli Apostoli e dei loro collaboratori i Presbiteri, mai si potrà essere per Cristo. Si vive per Cristo, se si è da Cristo secondo le regole e le modalità soprannaturali stabilite dallo Spirito Santo.

VERITÀ DA VIVERE

Chiediamo: cosa è necessario per fare la volontà del Signore? Quali regole osservare? Per fare la volontà del Signore bisogna prima che venga annunziata. Chi la può annunziare non è colui che la conosce, ma chi è stato mandato dopo essere stato debitamente formato nella conoscenza della Parola della salvezza e della via eterna. La Parola è di Dio, non nostra. Dio ha dato la sua Parola al Figlio suo Unigenito, fattosi carne per rivelarci il Padre nella pienezza e purezza della sua verità, amore, giustizia, santità. Gesù ha dato la Parola ricevuta ai suoi Apostoli. Gli Apostoli ai presbiteri, ai diaconi, ad ogni discepolo di Gesù. Chi riceve la Parola dagli Apostoli deve sempre annunciarla in comunione gerarchica con essi.  Nella Chiesa tutto avviene per mandato apostolico. La Chiesa è comunione gerarchica. Senza questa comunione non c’è Chiesa. 

La comunione gerarchica è il legame di vita, verità, luce, carità, Parola che unisce il cuore del Padre al cuore del Figlio. Il cuore del Figlio al cuore degli Apostoli. Dal cuore degli Apostoli al cuore dei parroci e dei diaconi. Dal cuore dei parroci al cuore di ogni fedele laico. Se manca questo legame gerarchico, manca anche l’obbedienza. Cristo obbedisce al Padre. Gli Apostoli obbediscono a Cristo Signore. Il gregge di Cristo obbedisce agli Apostoli. Senza questo legame non c’è passaggio di vita dal Padre al Figlio, dal Figlio agli Apostoli. Dagli Apostoli a tutto il gregge. Non si tratta di un legame artificiale o giuridico, ma di vera vita. Dove questo legame viene sciolto o non vissuto in pienezza di obbedienza, lì non ci sono “movimenti” di vera salvezza. Anche se ci si muove, ci si muove ma senza portare anime nella Chiesa. Oggi, nel nostro mondo che si vuole fatto di “uguali”, di “senza nessuna distinzione” e “senza alcuna differenza”, è difficile comprendere la comunione gerarchica secondo purissima verità. Ognuno vuole essere da se stesso e per se stesso. un mondo di uguali è un mondo senza vita.

Anche Cristo Gesù, in questo mondo fatto di “uguali, senza differenza e distinzione”, è stato depauperato della sua unicità eterna di Figlio dell’Altissimo, Verbo Incarnato, Mediatore unico e universale tra Dio e ogni uomo, vita eterna, verità, luce, grazia, risurrezione. Essendo il mondo fatto di “uguali”, neanche nell’eternità vi sarà distinzione tra chi è nella luce e chi invece è nelle tenebre. Si insegna oggi che dopo il tempo saremo tutti avvolti della misericordia del Padre e tutti portati nel suo regno di luce che mai conoscerà le tenebre. Ma vi è ancora di più. Anche oggi – si sta dicendo – non è più necessario Cristo Gesù per creare l’unità del genere umano e la fratellanza universale. Bastano dei trattati tra i capi religiosi e la fratella è subito creata. Così dicendo, si annunzia la morte della vera religione. Fare la volontà del Signore è vedere ogni persone: il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, il Papa, il Vescovo, il Parroco, il Diacono, il Cresimato, il Battezzato, nella sua specifica, personale verità. Basta che una sola persona viene privata della sua verità e non si fa la volontà del Signore. Come Cristo Gesù vive, nello Spirito Santo, per fare solo la volontà del Padre, così anche gli Apostoli vivono per fare la volontà di Cristo Gesù. Vivono per insegnare la volontà di Cristo Gesù a tutto il gregge loro affidato. Chi non insegna la Parola di Gesù, non fa la volontà del Signore.

È facile non fare la volontà del Signore: è sufficiente uscire dalla comunione gerarchica e si è fuori della volontà del Signore. Basta non insegnare la Parola secondo verità e non si fa la volontà del Signore. Basta costruire un mondo di "uguali” e non si fa la volontà del Signore. Si fa la volontà del Signore se si cammina nella verità dello Spirito Santo, nella Chiesa, una, santa, cattolica, apostolica, secondo le regole e le modalità divine solo osservando le quali si può essere vera Chiesa di Cristo Signore. In un mondo di “uguali”, questo è impossibile. Chi vuole fare la volontà del Signore deve obbedire ad ogni regola di vita data dal Signore. Nulla nella Chiesa viene dall’uomo, tutto invece viene dal Signore. Oggi però vi è molta sostituzione. L’uomo vuole prendere il posto di Dio e decidere tutto dalla sua personale volontà. Anzi possiamo ben dire che ha già preso il posto di Dio. Si sta rovinosamente passando dall’ascolto del Signore all’ascolto degli uomini e dei loro pensieri che sono in netto contrasto con la divina volontà. Oggi è questa la più grande povertà: la sostituzione di Dio con l’uomo.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci modello nell’obbedienza al Signore.
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